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Le favole, le leggende, le storie 
millenarie che si perdono nei vicoli di 
una città misteriosa. I racconti di un 
narratore che per un incantesimo 
perde la voce. E poi Damasco, i 
luoghi da fiaba, la magia di una 
città, la luce e i profumi di una 
grande capitale. C’è tutto questo ne 
«La voce della notte» di Rafik Schami 
edito da Garzanti, il secondo libro 
dello scrittore siriano pubblicato in 
Italia.  
Il narratore si chiama Salim, è 
conosciuto da tutti perché fa il 
cocchiere e diventa egli stesso 
protagonista della vita e dei segreti 
di Damasco. Un giorno diviene muto 
per via di un incanto. Per riavere la 
voce chiede aiuto a sette amici. Con 
loro vive sette notti di fiabe e di 
magia: ognuno gli regalerà una 
storia incredibile che diventerà 
patrimonio di Salim, suo bagaglio 
narrativo. Il cocchiere alla fine 
riuscirà a spezzare l’incantesimo. 

Con «La voce della notte» si tornano a raccontare fiabe sull’oriente e forse 
anche per questo Rafik Schami è riuscito a conquistare le classifiche 
tedesche, dove il libro è stato pubblicato per la prima volta. 
Rafik Schami, figlio di un fornaio di Damasco, è andato via dal suo paese 
nel 1971. In Germania è uno degli scrittori più affermati. 
 


